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PALERMO. Lo stadio su-
per pieno per la terza vol-
ta di fila e una città dietro a 
spingere. Altra notte tutta 
da vivere per il Palermo a 
cui serve davvero un picco-
lissimo sforzo per regalarsi 
la finale dei play-off per la 
Serie B. Contro la Feralpi-
salò si parte dal 3-0 dell'an-
data, un risultato che do-
vrebbe mettere i rosane-
ro al riparo dai rischi corsi 
nelle due precedenti sfide 
giocate al “Barbera” con-
tro la Triestina e l'Entella. 
«Ogni volta che abbiamo 
vinto la partita d’andata ho 
detto che non si può con-
siderare il risultato al sicu-
ro – fa notare Silvio Baldi-
ni -. Questo discorso vale 
ancora di più stavolta per-
ché sappiamo che siamo a 
un passo dalla finale e non 
posso permettermi di rilas-
sarmi o di fare rilassare la 
squadra. Abbiamo lavora-
to come se avessimo perso 
la partita di Salò, non pos-
siamo abbassare la concen-
trazione». 
	 Dovesse succedere an-
che per un solo momen-
to, ci saranno i 33 mila del 
“Barbera” a... svegliare Bru-
nori e soci. Anche stavolta 
è stata una corsa al bigliet-
to e il Palermo ha dovuto 
sbloccare lotti di tagliandi 
(quelli a visibilità limitata 
ad esempio) che di solito 
restano nei cassetti. «I miei 
giocatori sanno che giocare 
davanti a tutta questa gen-
te non è usuale in Serie C – 
continua Baldini -. Voglio 
vedere la gente che sogna 
per nostra prestazione. La 
Feralpisalò giocherà libe-
ra di testa, ma grazie al 3-0 
dell’andata possiamo farlo 
anche noi e colpire i nostri 
avversari. Lo abbiamo già 
fatto nel loro stadio, pos-
siamo farlo nel nostro da-
vanti a 33 mila persone che
ci sosterranno. Vogliamo 

SPINGE IL PALERMO
LA CARICA DEI 33MILA
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gratificare la nostra gente. Il 
destino è dalla nostra par-
te, lo dimostra anche il sor-
teggio che ci ha dato il fatto-
re campo al ritorno. Gioca-
re nel nostro stadio conta». 
Nessun calcolo, comunque, 
e nemmeno scelte per pre-
servare energie e diffida-
ti che sono ben undici (fra 
loro anche il bomber Bru-
nori).
QUI FERALPI
La Feralpisalò vuole giocar-
sela, a viso aperto. Il passivo 
di tre reti incassato al Turi-
na nella gara di andata non 
ha fiaccato l’entusiasmo dei 
gardesiani, arrivati a Paler-
mo con un volo charter e 
l’intenzione di non passa-
re per un semplice sparring 
partner favorendo l’avan-
zata in finale dei siciliani. 
La serata storta di merco-
ledì è solo un brutto ricor-
do, la Feralpisalò è consa-
pevole di aver quasi butta-
to all’aria la qualificazione 
all’ultimo atto dei playoff, 
ma non si darà per vinta. 
Stefano Vecchi ritrova Le-
gati in difesa, ma ha per-
so Bacchetti per squalifica. 
Per Pisano un’altra partita 
da titolare. Poi ballottaggi 
a centrocampo e in attac-
co: Herghligiu insidia Gui-
detti, Di Molfetta potrebbe 
trovare spazio sulla trequar-
ti al posto di Siligardi, con 
Luppi e Spagnoli guidare 
l’attacco in sostituzione di 
Guerra e Miracoli. 

BUTERA-MERCALDO
Ore 20.30, diretta tv su Sky Sport 253 
e Rai Play, Feliciani di Teramo, andata 3-0
PALERMO (4-2-3-1): 12 Massolo; 25 
Buttaro, 33 Perrotta, 15 Marconi, 3 Giron; 
20 De Rose, 11 Dall’Oglio; 30 Valente, 17 
Luperini, 27 Soleri; 9 Brunori. A disp.: 1 
Pelagotti, 4 Accardi, 6 Crivello, 7 Floriano, 
10 Silipo, 16 Somma, 19 Odjer, 21 Damia-
ni, 23 Fella, 75 Felici, 77 Doda. All.: Baldi-
ni
FERALPISALÒ (4-3-1-2): Liverani; 
Bergonzi, Pisano, Legati, Corrado; Her-
gheligiu, Carraro, Balestrero; Siligardi; Mi-
racoli, Guerra. A disp. De Lucia, Corradi, 
Farabegoli, Khadim, Guidetti, Cristini, 
Luppi, Di Molfetta, Castorani, Spagnoli, 
Damonte, Salines. All. Vecchi. 
ARBITRO: Feliciani di Teramo

Forti del 3-0 dell’andata i siciliani con la Feralpisalò non saranno soli

EQUILIBRIO DOPO IL PARI DELL’ANDATA

PADOVA-CATANZARO
SFIDA DA BATTICUORE
PADOVA. «Stiamo bene e siamo 
carichi, sarà una partita comples-
sa è difficile, d’altronde è una se-
mifinale. Incontriamo un av-
versario forte, ma non siamo da 
meno» così ieri Massimo Oddo 
alla vigilia della gara di questa 
sera con quasi 8mila spettatori (di 
cui 1500 ospiti) e con la capienza 
dell’Euganeo portata a 8483 posti. 
Sulla squadra, Busellato a parte, 
sono tutti disponibili e schierabi-
li fin dal primo minuto anche se 
qui Oddo nasconde le carte: «Al 
momento non ho ancora scelto 
nulla, tanti stanno bene e spero 
di fare le scelte giuste. Più spre-
giudicati rispetto a Catanzaro? È 
una questione di atteggiamen-
to, vogliamo fare meglio in fase 
offensiva. Jelenic dal primo mi-
nuto penso sia difficile. Ronaldo 
quando non ne avrà più uscirà, la 
partita potrebbe anche durare ol-
tre i novanta minuti e ci devono 
essere valutazioni di un certo tipo. 
La fretta non serve a nulla. Chi-
ricò? Adesso sta bene, aveva un 
problema prima di Catanzaro, ho 
preferito non mandarlo in cam-
po dall’inizio anche in prospettiva 
del ritorno». Sicuramente almeno 
una sorpresa ci sarà, anche per-
ché se il Padova vuole la finale, 
davanti dovrà cercare o il riscatto 
di Ceravolo oppure l’invenzione 
tecnico-tattica del suo allenato-
re che chiude così: «Ho un’idea 
in testa, ma non sono un pazzo. 
Mi adatto alla squadra che ho».

QUI CATANZARO
In duemila a Padova, molti altri 
seguiranno la partita nei maxi-
schermi sparsi in giro per la pro-
vincia, pure a Catanzaro Lido, 
dove è nato Pietro Iemmello, 
che con i suoi gol ha portato i 
giallorossi in semifinale, rima-
nendo a secco, però, nella gara 
di andata terminata 0-0. «Abbia-
mo la forza di andare a giocarce-
la, ma ci aspettiamo tutto un al-
tro Padova rispetto all’andata», 
ha dichiarato l’allenatore dei ca-
labresi Vincenzo Vivarini. Mai 
negli ultimi 16 anni, il Catanza-
ro è stato così vicino a tornare in 
Serie B, salutata al termine del-
la stagione 2005-2006. Vivarini 
dovrebbe confermare quasi tutta 
la formazione titolare del match 
del Ceravolo, con l’unica novità 
che potrebbe essere rappresen-
tata da Vazquez in attacco, al po-
sto di Biasci. Per il resto spazio 
a Bayeye e Vandeputte sulle fa-
sce e a Sounas a centrocampo.  
� SOLFO-MONTEVERDE
 
ORE 19, diretta tv su Sky Sport 252, andata 
0-0
PADOVA (4-3-3): Donnarumma; Germano, 
Ajeti, Valentini, Kirwan; Settembrini, Ronaldo, 
Dezi; Chiricò, Ceravolo, Terrani. A disp. Fortin, 
Vannucchi, Curcio, Gasbarro, Monaco, Pelagat-
ti, Della Latta, Bifulco, Cissè, Nicastro, Santini. 
All. Oddo
CATANZARO (3-5-2): Branduani; Martinelli, 
Fazio, Scognamillo; Bayeye, Verna, Cinelli, Sou-
nas, Vandeputte; Vazquez, Iemmello. A disp.: 
Nocchi, Gatti, De Santis, Tentardini, Maldonado, 
Bjarkason, Welbeck, Rolando, Bombagi, Carlini, 
Biasci, Cianci. All.: Vivarini. 
ARBITRO: Rutella di Enna

LA CORSA ALLA SERIE B

FINALE               (5 E 12 GIUGNO)

SEMIFINALE A
CATANZARO-PADOVA� 0-0 / ritorno oggi ore 19

SEMIFINALE B
FERALPISALÒ-PALERMO� 0-3 / ritorno oggi ore 20.30

PLAYOUT: I VERDETTI

Vinc. Semifinale A vs Vinc. Semifinale B

Si salvano Trento, Viterbese, Fidelis Andria, Pro Sesto e Imolese, queste ultime in virtù del miglior 
piazzamento in campionato. Retrocedono in Serie D Giana Erminio, Seregno, Fermana, Paganese e Pistoiese

(g.f.) In Serie D oggi (ore 16) nel-
la Poule Scudetto, Triangolare 1 
(3ª giornata) Novara-City Nova. 
Riposa Arzignano. Classifica: 
City Nova, Novara 3, Arzigna-
no 0. Triang. 2 (2ª giornata) San 
Donato Tavarnelle-Rimini. Ri-
posa Recanatese. Classifica: Re-
canatese 3, Rimini, San Donato 
Tavarnelle 0. Triang. 3 (1ª Gior-
nata): ore 17 Giugliano-Auda-
ce Cerignola. Riposa Gelbison. 
Play off, ieri: Poggibonsi-Follo-
nica Gavorrano 4-2. Oggi: Sanre-

mese-Varese, Legnano-Casate-
se, Clodiense-Adriese, Trasteve-
re-Sambenedettese, Francavil-
la-Bitonto, Cavese-Acireale; ore 
18: Ravenna-Lentigione. Play 
out: Bagnolese-Sasso Marco-
ni, Fano-Castelfidardo, Vasto-
girardi-Castelnuovo Vomano, 
Nardò-San Giorgio, Lavello-Ro-
tonda, Castrovillari-Rende. Gare 
secche, in caso di parità al 90’ i 
supplementari, se persiste la pa-
rità ha la meglio la squadra che 
gioca in casa.

NOVARA, LA GRANDE OCCASIONE
SERIE D, POULE SCUDETTO: GLI AZZURRI (ORE 16) OSPITANO IL CITY NOVA




